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CORONAVIRUS
CONTRASTO ALLA PANDEMIA

LA TEMPISTICA
Il nuovo certificato in vigore dal 15
maggio, in attesa di quello europeo di
metà giugno. «Regole chiare e semplici»

TURISMO
Il presidente
del Consiglio
Mario Draghi
anticipa
i tempi
e dal G20
riapre
«l’Italia al
mondo»

Arriva il «pass verde»
l’Italia riapre le porte
L’annuncio di Draghi: si torna a viaggiare in tutto il Paese

l ROMA. - Dalla seconda metà di maggio
l’Italia riapre ai turisti: «La pandemia ci ha
costretto a chiudere, ma siamo pronti a ridare
il benvenuto al mondo» dice il presidente del
Consiglio Mario Draghi annunciando che si
potrà tornare a viaggiare in tutto il paese con
un «pass verde nazionale» simile a quello in-
trodotto con l’ultimo dl, che consente lo spo-
stamento anche nelle regioni arancioni o ros-
se, in attesa che entri in vigore il green pass
europeo previsto per la metà di giugno.

Dopo aver ripristinato le zone gialle e con-
sentito di tornare al cinema, al teatro, al museo
e anche a cena fuori, anche se fino al 1 giugno
solo all’aperto, il governo prosegue dunque
nella strategia delle riaperture, consapevole
che il turismo è una delle chiavi per rilanciare
il paese: nel 2020, stando ai dati di Bankitalia
elaborati dalla Coldiretti, l’emergenza Covid
ha tagliato di circa 26 miliardi le spese dei
viaggiatori stranieri in Italia, crollate di quasi
il 60% rispetto al 2019. «Le nostre montagne, le
nostre spiagge, le nostre città stanno riapren-
do» e «non ho dubbi che il turismo riemergerà
più forte di prima» conferma Draghi rivol-
gendo un appello al resto del mondo: «È ar-
rivato il momento di prenotare le vostre va-
canze in Italia, non vediamo l’ora di accogliervi
di nuovo».

Il pass sarà dunque in vigore dal 15 maggio,
in attesa che entri in vigore quello europeo a
metà giugno, con l’obiettivo di offrire a chi
vuole venire in Italia «regole chiare e semplici»
per garantire la massima sicurezza, dice il
premier dopo la riunione dei ministri del tu-
rismo del G20. Ma come sarà il pass per gli
stranieri? La linea è quella già indicata nel
decreto attualmente in vigore per le «certi-
ficazioni verdi» che consentono agli italiani di
spostarsi tra regioni di colore diverso: l’at -
testato di avvenuta vaccinazione, con entram-
be le dosi e solo con i vaccini autorizzati
dall’Ema, il certificato di guarigione o un tam-
pone con esito negativo effettuato nelle 48 ore
precedenti. Per uniformare modalità e durata
delle certificazioni dei vari paesi ci sarà un

incontro dei ministri della Salute a livello Ue
ma è già chiaro che il 15 maggio si partirà con i
documenti cartacei per poi passare all’utilizzo
della piattaforma tecnologica europea sulla
quale verrà caricato il green pass e che verrà
testata per la prima volta il 10 maggio. L’aper -
tura al turismo costringerà il governo a ri-
vedere alcune regole attualmente in vigore. La
prima è l’ordinanza che definisce l’ingresso in
Italia per chi proviene dall’estero e che scade il
15 maggio: ad oggi è previsto un tampone in
entrata, quarantena di 5 giorni e un nuovo
tampone per chi proviene dall’Unione europea
e dalla Gran Bretagna mentre per gli arrivi dal
resto del mondo - ad eccezione dei paesi per i
quali è vietato l’ingresso nel nostro paese - la
durata della quarantena è di 14 giorni. Il nuovo
provvedimento escluderà la quarantena per
chi proviene dall’Ue ma anche da Stati Uniti e
Israele, dove le vaccinazioni sono molto avanti.
Resteranno, invece, le limitazioni per i paesi

inseriti nella black list. L’altra novità riguarda
il coprifuoco ora fissato alle 22, questione che
ha diviso la maggioranza e che il governo af-
fronterà nel tagliando di metà maggio. «C’è
l’intenzione di rivedere le misure sulla base
dell’andamento dei contagi e sono ragionevol-
mente fiducioso che la misura in tempi brevi
possa essere rivista favorevolmente» dice il
ministro del Turismo Massimo Garavaglia
soddisfatto per l’esito della riunione del G20. «Il
settore del turismo è quello che inquadra la
quota maggiore di donne e giovani, soprattutto
al sud, e la ripartenza aiuterà queste cate-
gorie». E sempre nell’ottica di riaprirsi al mon-
do va la scelta di vaccinare in massa la po-
polazione delle isole minori, dalle Eolie alle
Egadi, dalle Tremiti alle Pontine, dal Giglio a
San Pietro fino a Capri, Ischia e Procida. Al-
cune regioni, è il caso della Campania e della
Sicilia, hanno già iniziato o stanno per iniziare
sfidando il piano del governo. [Ansa]
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Foggia, la maggioranza non regge più
Il sindaco Landella si dimette e se ne va

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Franco Landella si è
dimesso da sindaco di Foggia. Solo
due settimane fa aveva presentato la
nuova giunta composta tutta da ele-
menti esterni, tra cui un colonello
della Gdf ed un ex magistrato. La
decisione è stata ufficializzata a con-
clusione di una riunione con i con-
siglieri di maggioranza. Dare per
scontato l’addio, tuttavia, potrebbe
essere prematuro anche se i partiti
politici che sorreggono il sindaco,
dalla Lega a Forza Italia, non si sono
di certo stracciate le vesti per questa
decisione. Tutt’altro. E sulla stessa
sintonia c’è anche Fratelli d’Italia che
tuttavia non si è mai espressa nean-
che sulla nascita del Landella.

«Foggia in questo momento ha bi-
sogno di serenità, di essere tenuta al
riparo da ogni tentativo di gettare
fango su chi l’amministra con pas-
sione e dedizione. I cittadini meri-
tano propositi, non polemiche; una
visione del futuro, non una continua
rincorsa alle dietrologie», ha affer-
mato il sindaco.

A Palazzo di città in questi ultimi
due mesi è accaduto di tutto: prima
l’insediamento della commissione di
accesso agli atti inviata dal prefetto
per verificare condizionamenti della
criminalità sulla macchina politico
amministrativa; quindi l’arresto del
consigliere Bruno Longo (Fratelli
d’Italia) per una storia di mazzette;

infine l’arresto di altri due consiglie-
ri, l’ex presidente del consiglio co-
munale Leonardo Iaccarino (ex Forza
Italia) e Antonio Capotosto (eletto con
l’Udc poi indipendente) per corruzio-
ne e peculato. Una bufera giudiziaria
che non poteva non lasciare il segno.

Landella tuttavia sembra voler la-
sciare la porta socchiusa più che
aperta: «La mia disponibilità al con-
fronto è una certezza su cui potranno
contare.» Il riferimento è ovviamente
ai partiti della coalizione ma soprat-
tutto ai consiglieri comunali del cen-
trodestra che potrebbero anche as-
sumere decisioni autonome.

Nella storia delle dimissioni c’è tu-
qualche ma, perché il sindaco Lan-

della ha certamente protocollato l’at -
to, ma nella sua comunicazione non
ha aggiunto che la decisione è irre-
vocabile. Il che significa che fino al
prossimo 24 maggio ci sono le con-
dizioni per un “dietro front”. In po-
litica può accadere di tutto e il con-
trario di tutto.

Sulla decisione di Landella è in-
tervenuto il segretario regionale del-
la Lega, on. Marti: «La Lega ha sem-
pre avuto quale stella polare della sua
azione politica e amministrativa il
bene della collettività. È il motivo per
cui ho sempre mostrato nei confronti
del sindaco di Foggia, Franco Lan-
della, piena fiducia, offrendo soste-
gno e condividendo anche l'azione di

rilancio ultima attraverso un nuovo,
specchiato esecutivo”. «Cionondime-
no – prosegue Marti - fermamente
garantisti e convintamente fiduciosi
nel lavoro della magistratura, non
possiamo non prendere atto che gli
ultimi accadimenti dovuti a compor-
tamenti di singoli offendono la col-
lettività foggiana e, congiuntamente,
i partiti politici chiamati a governar-
la, avendo da essa ricevuto fiducia.
Riteniamo, pertanto, non vi siano le
condizioni per procrastinare oltre la
consiliatura in corso. Con Il sindaco
Landella abbiamo condiviso queste
nostre riflessioni, facendosi egli stes-
so promotore di un gesto di respon-
sabilità per evitare alla città il pro-
sieguo di tale racconto. La Lega è
forza integra che mira a fare il bene di
Foggia e a rappresentarne la parte
più sana. È l'obiettivo che ci prefig-
giamo, oggi più che mai», ha aggiunto
Marti che dà dunque per scontata la
decisione ed il prossimo commissa-
riamento. L’opposizione intanto ha
cercato di ottenere un risultato anche
politico insieme ad alcuni esponenti
della maggioranza cercando di rac-
cogliere le firme per l’autosciogli -
mento del consiglio comunale: al ter-
zo tentativo dal notaio però si sono
presentati solo in 14, dodici della mi-
noranza più due ex fedelissimi di
Landella, Antonio Bove (Forza Italia)
e Francesco Morese (civiche). Ne ser-
vivano 17. Il deposito delle firme è
stato dunque rinviato.

FOGGIA Il sindaco Franco Landella eletto con una coalizione di centrodestra
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Nomine
Riccardo Pagliara
nuovo presidente

dell’Ataf spa
C’è un nuovo presidente

all’Ataf di Foggia, la ex munici-
palizzata che si occupa del tra-
sporto pubblico locae ma che
ha in gestione anche la sosta
tariffata. Si tratta di Riccardo
Pagliara, figlio dell’ex vicesin-
daco Pierino Pagliara (anni
Novanta) esponente di spicco
dell’allora Partito Liberale.
Con proprio decreto firmato il
3 maggio 2021, infatti, il sinda-
co di Foggia Franco Landella
ha proceduto alla sostituzione
del dimissionario Giandonato
La Salandra, che aveva lascia-
to l'incarico il 22 marzo scorso,
in seguito anche alla bufera
giudiziaria che aveva travolto
il Comune di Foggia con l’arre -
sto di consiglieri del gruppo di
Fratelli d’Italia e non ultimo
con la decisione del ministero
degli Interni di inviare la com-
missione di accesso agli atti
del Comune per verificare
eventuali condizionamenti e
infiltrazioni da parte della cri-
minalità organizzata nella
macchina politico amministra-
tiva di Palazzo di città.
Riccardo Pagliara, 48 anni, è
dottore commercialista e revi-
sore dei conti. Nel 2015 è stato
vice presidente della società
del trasporto pubblico locale,
quando a guidarla era Raffaele
Ferrantino. All'epoca era rima-
sto in carica solo pochi mesi,
da gennaio ad agosto. È stato,
inoltre, presidente del Colle-
gio sindacale dell’Ataf quando
l'amministratore unico era l'in-
gegnere Massimo Dicecca.
Pagliara resterà in carica fino
alla data dell'assemblea con-
vocata per l'approvazione del
bilancio di esercizio 2020. A
gennaio era stato eletto nel
Collegio dei revisori contabili
di Confindustria. Confermati il
vice presidente Antonio Zen-
ga e Serena Salvatore, com-
ponente del Consiglio di am-
ministrazione di Ataf, nominati
ad agosto del 2019.
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“Compro a Vieste” e “In Spiaggia”
due nuove «app» per l’estate

TURISMO SARÀ POSSIBILE FARE ACQUISTI E PRENOTARE I SERVIZI IN MOLTE SPIAGGEu

l VIESTE. Due nuove app per fare acquisti
online e per prenotare i vari servizi in una delle
tante spiagge del litorale di Vieste. Si tratta di
“Compro a Vieste” e “In Spiaggia”. I due nuo-
vissimi servizi sono stati presentati in videocon-
ferenza dall’assessore al Turismo, Rossella Fal-
cone. La tua spiaggia a portata di click grazie alla
nuova applicazione “In Spiag-
gia” dalla prossima stagione
estiva attiva anche a Vieste.
Per garantire la massima si-
curezza e il necessario distan-
ziamento anche nella città
garganica ecco le applicazioni
digitali per prenotare il posto
in spiaggia ed evitare assem-
bramenti. “Compro a Vieste”
è un’app che permetterà di
prenotare una pizza o un pa-
nino, ma anche una pietanza
al ristorante.

“Due app - commenta Fal-
cone - perfettamente in linea
con quella che è l’azione intrapresa quest’anno
dall’amministrazione comunale che ha deciso di
puntare sul digitale. ”Compro a Vieste” non è
altro che la trasformazione di una piattaforma di
community che abbiamo utilizzato nel periodo
natalizio e che è stata trasformata in un’ app di

e-commerce che consentirà a tutte le attività eco-
nomiche di Vieste di potersi iscrivere gratuita-
mente e poter fare acquisti online, ma anche la
possibilità di ordinare una pizza, un panino o un
piatto da asporto, o ordinare un caffe con la app dal
tavolino di un bar e poter pagare direttamente con
il telefonino evitando file alla cassa e contatto con

le monete. In Spiaggia è invece un’ app dedicata ai
nostri stabilimenti balneari, nata da un progetto
Pin della Regione Puglia. In questa app sono state
inserite tutte le spiagge pubbliche di Vieste, geo-
localizzate, e con la descrizione e i servizi offerti.
Sarà possibile anche prenotare l’ombrellone”.

VERSO L’ESTATE Il lungomare di Vieste

TURISMO
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